
 

Al via a Tavagnacco l’Erasmus+ "Armonie senza frontiere": 36 giovani 
europei uniti dalla musica per la pace  
Un percorso tra musica, inclusione e cittadinanza attiva che unisce Italia, Polonia ed Estonia 
nell'unico progetto di questa linea d'azione finanziato in regione. 
 

Si è aperto ufficialmente lo scambio giovanile europeo Erasmus+ intitolato "Armonie senza 
frontiere: un viaggio musicale per la pace". Dal 5 al 12 luglio, il Comune di Tavagnacco 
si trasforma in un vero e proprio laboratorio interculturale, ospitando i giovani dai 13 ai 16 
anni del territorio insieme a coetanei provenienti da Polonia ed Estonia. L'iniziativa è 
realizzata grazie alla cooperazione internazionale con le organizzazioni partner Centrum 
Mlodziezy im. dr. H. Jordana (Polonia) e Mtu Omad (Estonia). 

Il cuore del programma prevede un percorso pedagogico e artistico focalizzato sulla musica, 
intesa come linguaggio universale e formidabile strumento di dialogo interculturale, 
inclusione sociale, cittadinanza europea attiva e valorizzazione del territorio. Le attività 
quotidiane e i laboratori formativi si svolgono presso i locali dell'Istituto Comprensivo di 
Tavagnacco, alternandosi con visite didattiche e culturali in alcune delle località più 
significative della regione Friuli Venezia Giulia. 

Questo importante traguardo è stato raggiunto grazie al finanziamento del programma 
europeo Erasmus+, a cui il Comune ha partecipato attivamente, e allo straordinario impegno 
degli uffici comunali, che hanno dedicato ingenti energie per dare vita a una progettazione 
inedita e di alto profilo, risultata l'unica finanziata nell’intera regione per questa specifica 
linea d'azione. 

Nei giorni scorsi, il Sindaco Giovanni Cucci e l'Assessore all’Istruzione e Politiche Giovanili 
Giovanna Mauro hanno accolto ufficialmente i partecipanti nella Sala Consiliare per il 
benvenuto istituzionale. 

"Auguro a tutti i partecipanti un buon lavoro, esprimendo i miei più sinceri complimenti e un 
sentito ringraziamento a tutta la macchina organizzativa, dagli accompagnatori ai team 
leader", ha dichiarato il sindaco Giovanni Cucci. "Ragazzi, vi rivolgo un forte 
incoraggiamento e il pieno sostegno dell'Amministrazione. Sono certo che dopo questa 
esperienza Erasmus tornerete a casa diversi: cresciuti, maturati e arricchiti da sentimenti 
nuovi di cui potrete fare tesoro nella vita e nel vostro percorso futuro". 

"Con questo progetto abbiamo voluto offrire ai nostri giovani un'esperienza educativa e 
umana di immenso valore", sottolinea l'assessore Giovanna Mauro. "La musica 
rappresenta un'occasione concreta di incontro e di abbattimento delle barriere tra culture 
diverse. Investire sulle nuove generazioni significa creare opportunità reali di confronto, 
dialogo e costruzione di relazioni positive, specialmente in un momento storico in cui serve 
un forte contesto internazionale orientato alla pace e alla cooperazione. Un ringraziamento 
particolare a tutte le famiglie che hanno creduto in questo percorso e hanno dato fiducia 
all'Amministrazione, permettendo la partecipazione dei ragazzi. In questi giorni il nostro 
territorio sarà più brillante, come i vostri occhi e i vostri sorrisi.”  

L'iniziativa non costituisce soltanto un momento di altissimo valore formativo per i ragazzi, 
ma rappresenta anche una straordinaria vetrina internazionale per il Friuli Venezia Giulia. 
Accogliere delegazioni estere significa infatti promuovere la comunità locale, le sue 



eccellenze educative, culturali e sociali, attivando legami e sinergie transnazionali destinati 
a lasciare un segno positivo e duraturo sia nei giovani ospiti sia sul territorio che li accoglie. 

Il ricco programma della settimana include anche significative visite ed esperienze guidate 
volte a far conoscere da vicino eccellenze sociali e realtà produttive del territorio 
strettamente connesse ai valori di inclusione e sviluppo del progetto. Tra queste spiccano 
le visite dedicate a Progetto Autismo FVG e alla realtà aziendale di Eps Italia srl di 
Tavagnacco, alla città di Udine, al capoluogo di Regione Trieste, a Palmanova con 
visita alla sede della Protezione Civile Regionale, Aquileia e Grado,  tappe fondamentali 
pensate per arricchire il bagaglio umano, sociale e formativo dei partecipanti. 

La sostenibilità logistica di tutte le attività sul territorio comunale e regionale sono resi 
possibili da una fitta rete di collaborazione. L'Amministrazione Comunale esprime la propria 
gratitudine all'Associazione Klaris, a cui è stato affidato l'incarico e il coordinamento del 
progetto, alla Protezione Civile di Tavagnacco, che ha curato con dedizione gli allestimenti 
e la sicurezza dei locali ospitanti, agli Alpini di Feletto Umberto, all'Istituto Comprensivo 
e associazioni sportive per la concessione degli spazi, ai Volontari Civici Arianna e 
Daniele e alle diverse attività economiche locali che collaborano quotidianamente alla 
riuscita dell'iniziativa. 


